
«Nulla mostra maggiormente la Sua misericordia che  
l’avere Egli assunto la nostra miseria. Dove è l’uomo  

miseramente caduto, Dio è misericordiosamente disceso» 
San Bernardo 

 

Carissimi e carissime, 

siamo ormai prossimi al Santo Natale e mi è gradito far giungere a tutti, uni-

to a Laura e Marco, i nostri auguri più cordiali. In questi giorni, durante un 

bel ritiro per 37 operatori della cura della Piccola Opera Charitas di Giulia-

nova tenutosi a Greccio, ho potuto fermarmi a lungo a pensare al mistero 

dell’Incarnazione. Non ho la capacità di stupirmi e commuovermi che aveva 

san Francesco, e questo me ne dispiace; comunque anche chi ha il cuore più indurito, se ha la pazienza e 

l’umiltà di fermarsi un attimo, con sincerità, davanti a quel Bambino deposto nella mangiatoia, segno del 

Potente e Misericordioso abbassamento di Dio a nostro favore, non può che rimanerne stupito. Con il 

medesimo sguardo vogliamo incontrare anche i nostri malati, nei quali lo stesso Signore, con la stessa 

umiltà, si rende presente davvero! 

Come preannunciato, per la pastorale della salute il 2017 si presenta ricco di opportunità, vista la 

celebrazione della XXV Giornata Mondiale del Malato. In diverse occasioni ho potuto ricordare che un 

anniversario come questo è da sfruttare bene, non per essere autoreferenziali, quanto per ravvi-

vare l’attenzione alla pastorale della salute come parte integrante della missione della Chiesa 

(cfr. ChL. 38) e tentare ulteriori passi per un suo sviluppo sia sul territorio che nelle strutture. 

Dio sa quanto ce ne sia bisogno! Ormai il materiale per l’animazione è arrivato in tutte le dio-

cesi e a quelle Associazioni che ne hanno fatto richiesta. Il Messaggio del Santo Padre, tutto incentrato su 

Lourdes, luogo di grazia e di speranza, la scheda pastorale e quella liturgica, l’immagine con la preghie-

ra, sono diffusi in tutta Italia. Anche il libro-sussidio (Come il Samaritano, Ed. San Paolo) predisposto 

per approfondire gli scopi della GMM, lo potete trovare in tutte le librerie. 

Ma il regalo più bello, tanto insperato quanto gradito, sarà l’Udienza particolare che il Santo Pa-

dre ha voluto concederci il 10 febbraio 2017, in occasione dei 25 anni della Giornata Mondiale del Mala-

to e dei 20 anni dell’Ufficio Nazionale per la pastorale della salute. Assieme ai Vescovi della Commis-

sione e alla Consulta Nazionale, potranno partecipare tutti i Direttori (o un loro delegato). Ringraziamo il 

Santo Padre per questo gesto di predilezione. Il Convegno Nazionale di Bologna (8-10 maggio) sarà 

l’occasione per aggiornare, rivivere e fare nostro quanto il Papa vorrà dirci e che sin d’ora ci predisponia-

mo ad accogliere con gratitudine. 

Voglia il Signore, col Suo Spirito, rendere fecondo il nostro servizio perché quanto contempleremo 

la notte di Natale sia forma della nostra vita e del nostro operare. 

 

 Don Carmine Arice 

Newsletter n. 12/2016 

Ufficio Nazionale  

per la pastorale della salute  

XXV Giornata Mondiale del Malato 

Stupore per quanto Dio compie:  
«Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente…» (Lc 1, 49) 

Tutto il materiale e  disponibile sul sito. 
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-> Come il Samaritano. Dall’intuizione di san Giovanni Paolo 
II alla pastorale della salute; in preparazione alla XXV Gior-
nata Mondiale del Malato (edizioni san Paolo). 

Nuovo sito Internet: 
www.salute.chiesacattolica.it 

Suor  Veronica Amata Donatello  
“Cavaliere dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana” 

 Suor Veronica Donatello, Francescana Alcantarina, Responsabile del Settore 
per la catechesi delle persone disabili dell’Ufficio Catechistico Nazionale e membro 
della Consulta dell’Ufficio Nazionale per la pastorale della salute, il 12 Novembre 
2016  e  stata insignita del titolo di Cavaliere dal Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, «Per il suo contributo nella piena inclusione delle persone con disabilita ». A 
Suor Veronica le nostre piu  vive congratulazioni per il lavoro che da anni svolge con fede, 
tenacia e competenza. 

Sul sito www.salute.chiesacattolica.it puoi trovare la rassegna stam-

pa aggiornata ogni settimana nella rubrica “Etica e Bioetica”. 

-> «Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, delle loro 
lance faranno falci» Is 2,4  e  il titolo del Sussidio liturgico-
pastorale della CEI per il Tempo di Avvento - Natale 2016. 

-> Presso Editrice AVE  il volumetto «Nella mia fragilità la Tua 
forza» per riscoprire il Sacramento dell’Unzione degli infermi 
con i ragazzi.   

E  on-line il nuovo sito dell’Ufficio Nazionale per la pastorale della salute. Oltre 

che una completa riscrittura dello stile grafico, il sito e  progettato per l’uso con stru-

menti di comunicazione di ultima generazione. Anche le modalita  di classificazione 

dei contenuti e delle notizie sono state riscritte, secondo i nuovi standard dei diversi Uffici Nazionali 

della CEI. L’accesso avviene ora secondo criteri di ricerca piuttosto che per pagine e sotto-pagine conca-

tenate, ed e  arricchito di nuove funzionalita . 
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Ad Assisi, il corso di formazione dei Cappellani  

Con una numerosa partecipazione si e  svolto ad Assisi, dal 21 al 25 novembre 
scorsi, il Corso di alta Formazione per operatori di pastorale della salute, cappel-
lani di “prima nomina” e loro collaboratori, dal tema «Ero malato e mi avete visi-
tato», la cura pastorale del malato in un contesto multietnico e multireligioso. 
I 60 corsisti, dopo aver approfondito i fondamenti biblico-teologici della Pasto-
rale della salute, hanno riflettuto sulle attitudini personali e relazionali, sul dia-

logo con il malato, la sua famiglia e gli operatori sanitari. E  emerso così  con grande evidenza che l’impe-
gno del cappellano e  complesso e richiede attenzione a tutto il mondo della cura nelle sue diverse compo-
nenti, compreso il contesto multietnico e multireligioso. Molteplici le questioni etiche: il tema dell'obie-
zione di coscienza e della liberta  di scelta emerge in tutta la sua portata soprattutto quando deve confron-
tarsi con una legislazione in contrasto con una visione etica vera e degna dell’uomo; i percorsi di accani-
mento o abbandono terapeutico, così  chiari in teoria, sono nella realta  molto sfumati, e quindi da definire 
ulteriormente; la medicina difensiva disperde risorse necessarie per lo sviluppo della ricerca e il manteni-
mento del sistema sanitario universalistico. La possibile legislazione sul fine vita sara  una nuova opportu-
nita  per poter affermare la promozione della cultura della vita nella sua interezza.  

Complessivamente Assisi e  stata un’esperienza ecclesiale, dove si e  compresa con chiarezza l’esi-
genza di passare dalla improvvisazione pastorale alla progettualita . Una missione, quella del cappellano, 
di testa, di cuore, di mani, di relazione.   (con la collaborazione di don Massimo Angelelli) 
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